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	Riaperta “Casa Regina pacis” a San Foca.
Festa per bambini, immigrati e giovani provenienti da diverse parti d’Italia.
Non è stato facile trattenere la commozione nel momento in cui i primi ragazzi sono entrati nella rinnovata struttura di “Casa Regina Pacis”, in San Foca.
Il coraggio di andare avanti e la certezza di dover essere sempre a servizio ha permesso di consegnare alla storia passata vicende e giudizi, ed il tutto con una grande serenità interiore, una coscienza ancora oggi retta e nella piena consapevolezza di aver operato per l’altrui bene e senza mai cercare l’interesse personale, come già dimostrato.

Oggi “Casa Regina Pacis” accoglie con gioia bambini, giovani, famiglie, ed anche immigrati, in un clima di grande serenità ed ospitalità, il tutto all’interno di una struttura rinnovata grazie all’impegno di tutti gli operatori e di quanti da sempre hanno scelto di prodigarsi per gli altri nella carità e nel sacrificio dell’accoglienza.

Nei giorni scorsi abbiamo anche colto l’emozione del Sindaco di Melendugno (Lecce), territorio nel quale ricade la struttura, il quale elogiava il fatto di aver visto uscire “Casa Regina Pacis” un elevato numero di bambini, che con gioia si lasciavano andare tra le onde della vicina spiaggia.

Abbiamo trovato lo stesso entusiasmo nei tanti giovani che hanno scelto di trascorrere un periodo di volontariato a servizio dei bambini ospiti, ed in particolare l’Azione Cattolica della Arcidiocesi di Lecce, oltre alle tante famiglie che hanno condiviso le felicità dell’evento.
Sono accolti, e non poteva essere diversamente, anche alcuni immigrati, che trovano e troveranno sempre ospitalità in “Casa Regina Pacis”, perché la struttura appartiene alla loro storia, ai loro ricordi e rappresenterà sempre un punto di riferimento nel momento in cui, come spesso accade, altri chiudono la porta ed anche il cuore.

“Casa Regina Pacis”, che molti hanno sperato potesse soccombere, è rinata, perché il bene non si può distruggere, la carità seminata all’interno da quanti hanno sacrificato la loro vita, e diciamolo con forza perché tutti possano sentire, è divenuta indiscutibilmente il seme che muore per produrre i suoi frutti. 
Questa è la storia della carità, segnata dalla sofferenza, ma oggi vittoriosa, perché si è fatta realmente serva.
Vittime della tratta: un problema

anche estivo, che non va in vacanza!
“Buona vacanza!”.
Il saluto ha raggelato l’operatore dell’unità di strada della Fondazione Regina Pacis, anche perché poco prima aveva condiviso con una ragazza, vittima della tratta e da tempo assistita, incontrata durante la sua attività, il fatto di dover lasciare finalmente la città ed andare al mare per un periodo di vacanza con gli amici.

Il giovane, noto per la sensibilità e la passione che contraddistingue il suo servizio, è tornato indietro e ha rivolto alla ragazza una domanda, ben sapendo la risposta:”E tu quando andrai in vacanza?”.

La giovane rumena non ha dato nessuna risposta. Ha guardato il suo interlocutore e lo ha salutato con un cenno di mano, ma nell’andare via ha detto:”Ho diritto io alle vacanze? Chiedilo al mio padrone”.

In sintesi un messaggio chiaro: per tutti c’è la possibilità ed anche meritata di andare in vacanza, ma per i poveri anche questo è un diritto negato. I poveri potranno essere accattoni, anziani o vittime della tratta, ma la “vacanza” non offre spazi alla povertà dell’uomo.

Troppo spesso rimaniamo sulla porta della sofferenza della vittime della tratta e non andiamo oltre, forse perché non vogliamo che vengano disturbate le nostre vacanze, perché sono un diritto, giustamente. E l’altro? O meglio l’altra? La quale dovrà vedere il suo “lavoro”, passi il termine, reso più intenso nelle zone di maggior presenza turistica e dove l’uomo comune, integro nella società ed inquieto all’ombra del piacere, bussa sempre alla porta del mercato del sesso a pagamento.
La vittima della tratta non cerca pietismo, comprensione sociale, solidarietà! 
C’è bisogno di condivisione reale, partecipazione alla sua sofferenza, lotta per la tutela della dignità della persona umana, perché “altri”, e soprattutto coloro che fanno parte degli intoccabili spazi della politica, che il giorno dopo l’ingresso nell’emisfero hanno già dimenticato, a motivo delle tante priorità, quegli argomenti che hanno rappresentato i cavalli di battaglia nella dura ricerca del consenso popolare.

La lotta per i poveri in genere e per le vittime della tratta in particolare non può assolutamente essere stagionale e rappresentare un evento che all’improvviso cade nel dimenticatoio dell’estate.

Il fenomeno dello sfruttamento sessuale si intensifica nel periodo estivo, dove è più facile essere trafficati, la richiesta di sesso a pagamento ha un mercato più ampio, la sfrenatezza del momento non conosce barriere morali.

E’ difficile andare in vacanza! E’ difficile volgere le spalle alla solitudine della donna trafficata e lasciarla al mercato dell’egoismo umano.

Andiamo pure in vacanza, però non mandiamo in vacanza quella parte di noi stessi fatta di amore e carità, di solidarietà e donazione agli altri.

Gli amici di Selvana ci scrivono…
E’ da un po' che non ci sentiamo, anche se seguiamo con interesse ed ammirazione la vita della Fondazione Regina Pacis ed il suo personale impegno in varie iniziative, dalle pagine del bollettino che puntualmente ci inviate.

Un particolare saluto dal “Gruppo amici Moldavia”, che l'altra sera si è riunito per fare il punto della situazione, davanti ad una buona pizza durante una  piacevole serata conviviale.

Con l'occasione abbiamo brindato per l'arrivo di Piero (un maschiotto di quasi cinque chili)  ed il conseguente passaggio al ruolo di nonni per me e Nadia.

 Circa l'attività, in questo periodo, si è limitata alla raccolta di un po' di fondi che invieremo alla Fondazione Speranza e Salute, per contribuire alla sistemazione di tetto e soffitti delle camere, dove saranno ospitati i ragazzi.

Sono circa 1.500 € e credo che per loro possano diventare un discreto aiuto.

La signora Ludmila, qualche mese fa’, ci ha inviato una bella e toccante lettera di ringraziamento, nella quale ci ha parlato  pure  dei futuri progetti della Fondazione. 

 E' un gruppo di genitori che ci sembra impegnato in una lodevole iniziativa, sostenuto da grande volontà ed entusiasmo. Nei limiti delle nostre possibilità cercheremo ancora di sostenerlo, anche in futuro. 

Abbiano illustrato questo nostro progetto anche ai gruppi familiari della vicina parrocchia di Fiera (Treviso) e sembra che siano d'accordo nel promuovere insieme a noi qualche iniziativa.

L'altra sera don Artemio ha proposto che si costituisca un vero e proprio comitato  a livello provinciale  formato e sostenuto sia da volontari locali sia da persone moldave presenti in zona, che costituisca per tutti i lavoratori moldavi presenti  in provincia di Treviso, un punto di riferimento per problematiche varie (amministrative, legali, occupazione, inserimento sociale, salute ecc..), approfittando del fatto che abbiamo già la disponibilità di un’assistenza-consulenza medica e legale di un cardiologo e di un avvocato.

L'iniziativa è senz'altro da coltivare, anche se non sarà facile da realizzare, per la difficoltà di coinvolgere soprattutto i moldavi presenti.

Infatti mentre altre etnie (ganesi, senegalesi, marocchini e nord africani in genere, ecc..) sono presenti con le loro famiglie e formano  naturalmente gruppo, i moldavi, anzi le moldave, in gran parte  badanti, sono sparse, e dislocate presso singole famiglie, ove sono legate da orari di lavoro a tempo pieno, ed è molto difficile, lo abbiamo già sperimentato, farle riunire insieme. 

Giustamente però, come dice don Artemio, anche per gli altri gruppi, all'inizio, ci sono stati problemi... importante è trovare presto le  "persone giuste".

Condividiamo ed abbiamo convenuto che per avere una risposta ai nostri dubbi non resta che provare.

Per concludere abbiamo inviato a Quistello di Mantova un furgone di vestiario raccolto dalla locale Caritas ed una scatola di fiorellini da bomboniera raccolti dai bambini della Scuola Materna di Selvana, assieme a due scatoloni di indumenti. Presso la stessa scuola materna si è provveduto anche alla raccolta di fondi facente parte dell'attuale somma disponibile, a favore della Fondazione Speranza e salute, come sopra detto.

Un carissimo saluto ed un abbraccio dagli amici di Selvana (Treviso).


DONAZIONI IN DENARO

Benefattore

Destinazione

Donazione

Fam. Salerno – Diamante

Adozione

150,00 €

Fam. De Palma – Bari

Attività in Moldavia

50,00 €

Fam. Tassara – Cavallino (Lecce)

Adozione

150,00 €

Fam. D’Angelo – Como

Attività in Moldavia

150,00 €

Fam. Scalco – Romano Dezzelino

Attività in Moldavia

150,00 €
Fam. Roveda – Verona

Adozione

50,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Moldavia

20,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Moldavia

250,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Moldavia

230,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Italia

70,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Italia

200,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Italia

4.270,00 €

FISM – Lecce

Attività in Italia

100,00 €

N.N. – Bologna

Attività in Moldavia

50,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Italia

1.900,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Italia

2.045,00 €

Arcivescovo di Lecce

Attività in Moldavia

2.000,00 €

Vissali Salvo - Verona

Attività in Moldavia

700,00 €

Fam. Guidani – Rovigo
Attività in Italia
20,00 €
Fam. Bertucci – Cosenza
Adozione
210, 00 €
Fam. Tommasi – Calimera (Lecce)
Adozione
50,00 €
Ex Allievi Salesiani – Acerenza
Attività in Moldavia
50,00 €
N.N. – Lecce

Attività in Italia

910,00 €

Fam. Telarico – Cosenza
Adozione
120,00 €
ITC – Campi Sal.na (Lecce)
Adozione
200,00 €
Ass.ne “Asso di Spade” – Novara

Attività in Moldavia

250,00 €

Fam. Favale – Monteroni (Lecce)
Attività in Moldavia

100,00 €

Fam. Tessitore - Lecce
Attività in Moldavia
50,00 €

Fam. Nicoletti – Aradeo (Lecce)
Adozione
100,00 €
Fam.Battilana–Città di Castello (Pg)
Adozione
60,00 €
DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Materiale

FISM – Lecce

Casa Regina Pacis

Materiale vario

Arcidiocesi di Lecce
Casa Regina Pacis

Viveri
Parrocchia di Selvana (Tv)
Attività in Moldavia
Vestiario
Zona Pastorale Manerba (Brescia)

Attività in Moldavia

Materiale vario

Caritas Diocesana – Lecce

Casa Regina Pacis

Viveri

Interfrutta – Lecce
Casa Regina Pacis

Viveri




S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 8131.81

CAB 01030 - ABI 11501

Monte Paschi Siena – Mantova



	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis

Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce
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